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Sono stati condannati due calabresi di Castelgomberto. Cocaina, 8 anni

Quasi 8 anni di carcere in due per spaccio di droga perchè ritenuti i fornito di un gruppo di 
spacciatori di cocaina che operava nella zona di Montecchio Maggiore. Il gup Srefano 
Furlani ha inflitto 4 anni 8 mesi di reclusione e 13 mila euro di multa al calabrese Sandro 
Seminara, 35 anni, di Polistena, mentre ha condannato a 3 anni di carcere il complice e 
compaesano Vincenzo Varamo, 29 anni. Entrambi sono stati considerati colpevoli di avere 
ripetutamente rifornito di cocaina Sabino Balducci, anch’egli poi condannato a 3 anni di 
carcere e 8 mila euro perchè era uno dei volani dello spaccio di cocaina nell’Ovest Vicentino. 
Balducci aveva patteggiato un anno fa. Stessa scelta processuale per Mario Comuniello, al 
quale sono stati inflitti 3 anni 8 mesi di reclusione e 11 mila 500 euro di multa. Anche lui era 
rifornito da Seminara. L’oeprazione antidroga della polizia aveva fatto parecchio rumore 
perchè aveva coinvolto anche un personaggio che aveva sempre protestato la sua 
innocenza come Pierluigi Sciviero di Montebello, in arte Gigi Tattoo. La chiamata di correità 
di Balducci e alcune telefonate intercettate, avevano spinto il gup a condannarlo a 2 anni di 
reclusione e 6 mila euro per concorso in spaccio il 12 aprile 2006. Il tribunale aveva rinviato 
a giudizio cinque persone: Natale Ardis, Denis Baccarin, Gentian Kuci ed Ernesto Vena 
contro i quali il processo è iniziato di recente. L’inchiesta per un filone di vendita tra Vicenza, 
Montecchio Maggiore e Castelgomberto durò alcuni mesi e fu chiamata in codice “Baker” 
(dall’inglese, panettiere). Fu conclusa dalla questura nel luglio 2004. Nel lulgio 2004 finirono 
in manette con Sabino Balducci, 37 anni, autotrasportatore di Montecchio Maggiore, anche 
Mario Cuminiello, titolare di un’impresa edile, il panettiere calabrese Vincenzo Varamo, 27, 
Castelgomberto, via Villa 33 e il conterraneo Sandro Seminara, 32, operaio, Castelgomberto, 
via Palladio 10. Era invece sfuggito all’arresto l’albanese Gentian Kuci, 21 anni, dichiarato 
latitante.


